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COMUNE DI FANO
(Provincia di Pesaro e Urbino) 

����������������	
	������������	��	��
U.O. PIANIFICAZIONE TERRITTORIALE 

CONFERENZA DI SERVIZI

VERBALE 
seduta del 28/07/2016

OGGETTO:  CONFERENZA DI SERVIZI AI SENSI DEGLI ARTT. 14 E SEGUENTI DELLA LEGGE 241/1990 

Avvio della fase di consultazione preliminare (scoping) del procedimento di Valutazione Ambientale Strategica

(VAS) , di cui agli artt. da 13 a 18 del D.Lgs n.152/2006 e s.m.i, riguardante il “Piano Particolareggiato di iniziativa

pubblica per l’attuazione del “Comparto Residenziale Sassonia 4” - Scheda tecnica ST1_P06 

L'anno duemilasedici, il giorno 28 (ventotto) del mese di Luglio, alle ore 10,30 circa, in Fano, presso la sala riunioni del
Settore V Servizi LL.PP./Urbanistica, in Via M. Froncini n. 2, si è riunita la Conferenza di Servizi convocata con nota del
07/07/2015 - P.G. n. 45076. 

PREMESSO :

− Che ai sensi dell’art. 14-ter, comma 1, della legge n. 241 del 7.8.1990 e ss.mm.ii., “la Conferenza di Servizi assume le
determinazioni relative all'organizzazione dei propri lavori a maggioranza dei presenti ...”;

− Che ai sensi del successivo comma 2-ter, “alla Conferenza possono partecipare, senza diritto di voto, i concessionari e i
gestori di pubblici servizi, nel  caso in cui il procedimento amministrativo o il progetto dedotto in Conferenza implichi
loro adempimenti ovvero abbia effetto diretto o indiretto sulla loro attività ...”;

− Che ai sensi del successivo comma 6, “ogni Amministrazione convocata partecipa alla Conferenza di Servizi attraverso
un  unico  rappresentante  legittimato,  dall’organo  competente,  ad  esprimere  in  modo  vincolante  la  volontà
dell’Amministrazione su tutte le decisioni di competenza della stessa”; 

- Che con nota del 07/07/2016 il Dirigente del Servizio V Servizi LL.PP./Urbanistica, individuato nella persona del
Dott.  Arch.  Adriano Giangolini,   ha  disposto  la  convocazione della  Conferenza  di  Servizi  ai  sensi  dell'art.  14 e
seguenti  della  Legge n.  241 del  7/8/1990,  e ss.mm.ii.,  per il  giorno 28 Luglio 2016 alle ore 10,00, invitandovi a
partecipare gli Enti e/o Servizi pubblici competenti ad adottare atti di concerto o di intesa, nonchè a rilasciare atti
istruttori e pareri tecnici comunque denominati dalle normative vigenti o ritenuti necessari per la conclusione del
presente procedimento amministrativo; 

TUTTO CIO’ PREMESSO

il RESPONSABILE DELSETTORE V SERVIZI LL.PP./URBANISTICA

nella qualità di rappresentante dell’Amministrazione procedente e in quanto tale svolgente le funzioni di Presidente della
Conferenza di Servizi,

DICHIARA

- Che la pratica all’ordine del giorno è: 

Avvio della fase di consultazione preliminare (scoping) del procedimento di Valutazione Ambientale Strategica

(VAS) , di cui agli artt. da 13 a 18 del D.Lgs n.152/2006 e s.m.i, riguardante il “Piano Particolareggiato di iniziativa

pubblica per l’attuazione del “Comparto residenziale Sassonia 4” - Scheda tecnica ST1_P06

- Che gli Enti o soggetti convocati alla Conferenza sono quelli sotto indicati, con a fianco di ciascuno di essi la firma
attestante la presenza:
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ENTE/DITTA NOME e  COGNOME QUALIFICA/TITOLO FIRMA di PRESENZA

Provincia Pesaro e Ur-
bino
Servizio 9 Urbanistica-
Pianificazione Territoria-
le-
V.I.A.-V.A.S – Aree Pro-
tette

AUTORITA’ COMPE-
TENTE

DI FAZIO MARZIA RESPONSABILE UFFICIO V.A.S. VEDI DOCUMENTO
ALLEGATO CON FIRMA

IN ORIGINALE

Comune di Fano (PU)
Settore V Servizi Urba-
nistica LL.PP. U.O. PIA-
NIFICAZIONE
AUTORITA’ PROCE-
DENTE

MICHELE ADELIZZI

ADRIANO GIANGOLINI

FUNZIONARIO TECNICO
PIANIFICAZIONE

TERRITORIALE

DIRIGENTE SETTORE 
LL.PP. E URBANISTICA

VEDI DOCUMENTO
ALLEGATO CON FIRMA

IN ORIGINALE

Sudio Tecnico:
Arch.Gabriele Filippini
Arch. Alessandro 
Antonioni
Ing. F.Fiorelli-A.U.Rattini
Ing. Giuseppe Benini
Geom. CarloCecchetelli

ANTONIONI

ALESSANDRO

GABRIELE FILIPPINI

MONTANARI

GIOVANNI

TONUCCI SONIA

ARCHITETTO PROGETTISTA

ARCHITETTO PROGETTISTA

GEOLOGO

DELEGATA STUDIO TECNICO
CECCETELLI

VEDI DOCUMENTO
ALLEGATO CON FIRMA

IN ORIGINALE

Regione  Marche-
Servizio  Infrastrutture
Trasporti  ed  Energia-
PF  Presidio
Territoriale  ex  Genio
Civile Pesaro Urbino e
Ancona 
– Sede Pesaro

TIZIANA DIAMBRA FUNZIONARIO

 TECNICO P.O. 

VEDI DOCUMENTO
ALLEGATO CON FIRMA

IN ORIGINALE

ASUR  Area  Vasta  1  –
Fano (PU)

ASSENTE // //

Comune di Fano
U.O. - Ambiente ASSENTE // //

Comune di Fano
U.O. Nuove Opere

ASSENTE // //

Comune di Fano
U.O. Progettazione e 
Traffico

ASSENTE // //

ASET Servizi spa MARCO LUCERTINI Resp. Servizi Tecnico Operativi VEDI DOCUMENTO
ALLEGATO CON FIRMA
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 TECNICO P.O. IN ORIGINALE

Soprintendenza Belle 
Arti e Paesaggio delle 
Marche

ASSENTE // //

- Che, da parte dell’A.S.U.R è pervenuta nota in data 25/07/2016, Prot. n. 48702;  (allegato N.1 al presente verbale)

- Che da parte della U.O.C. Infrastrutture e Verde Pubblico è pervenuta nota P.G. 48079 del 20/07/2016; (allegato N.2
al presente verbale)

- Che da parte  dell’ASET S.p.A.  è  stata  consegnata dal  Resp.  Tecnico Operativo Marco Lucertini  nota con pareri;
(allegato N.3 al presente verbale)

- Che da parte della U.O.C. Viabilità e Traffico del Comune di Fano è pervenuta nota P.G. 49587 del 27/07/2016;
(allegato N.4 al presente verbale)

- Che da parte della Regione Marche Servizio Infrastrutture, Trasporti ed Energia Presidio Territoriale ex Genio Civile
Pesaro-Urbino e Ancona sede di Pesaro è pervenuta nota Prot. n. 48887 del 25/07/2016, con delega di partecipazione
alla Conferenza di Servizi in favore del tecnico Tiziana Diambra;
(allegato N.5 al presente verbale)

- Che non vi sono altre osservazioni presentate o pervenute;

- Che sono aperti i lavori della Conferenza dei Servizi;

- Che partecipa, in qualità di Segretario della Conferenza e con funzioni verbalizzanti il Funzionario tecnico l'Arch.
Adelizzi Michele. 

- Che partecipa in qualità di Presidente il Dirigente del Settore V l’Arch. Adriano Giangolini

Passando all’esame dell'istanza presentata dalla Ditta relativa a: “Avvio della fase di consultazione preliminare 
(scoping) del procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) , di cui agli artt. da 13 a 18 del D.Lgs 

n.152/2006 e s.m.i,  riguardante il  “Piano Particolareggiato di  iniziativa pubblica per l’attuazione del “Comparto

Residenziale Sassonia 4” - Scheda tecnica ST1_P06

Alle ore 10.30 iniziano i lavori della conferenza dei servizi e il Presidente invita i partecipanti, nel rispetto delle specifiche
e distinte competenze, ad esprimere le proprie valutazioni iniziando dalla illustrazione del Piano da parte dei progettisti.  

Prende la parola l’arch. Gabriele Filippini   che illustra dal punto di vista urbanistico l’intervento sottolineando che il pia-

no particolareggiato di iniziativa pubblica, in variante al PRG, e' lo strumento piu' idoneo a ricercare una soluzione unita -

ria, per questo comparto frammentato e residuale dell' area marginale esterna del centro di Fano. L’intervento continua

analizzando il tessuto storico degli orti a mare che nel misto di ruralita' e marineria, con casa e podere e casette di ortolani

pescatori, si sono innestati tutti i possibili modi distorti di trasformazione della periferia che hanno caratterizzato la cresci-

ta urbana della seconda meta' del secolo scorso oltre a impianti produttivi impropri, trasformazioni delle tipologie edilizie

originali o volumi precari, in ibridi residenziali mono e bifamiliari  e successivamente residenze condominiali via via piu'

consistenti, senza adeguare il sistema infrastrutturale debole o inesistente. L’architetto Filippini continua con l’ analizzare

i modi di fare urbanistica dei primi piani successivi ai piani di fabbricazione, con i limiti dell'urbanistica di “intenzione”

che  hanno proposto in contrapposizione, soluzioni di insieme, alternando proposte senza mai arrivare a costruire un per-

corso praticabile e condiviso dai proprietari del sistema territoriale fortemente parcellizzato. La discrasia tra gli strumenti

di governo e realta' sul campo, caratterizzata dal pulviscolo di propietari in attesa di compratori, non in grado di costituirsi

in consorzio, ha portato alla paralisi dei processi di trasformazione, o alla realizzazione di iniziative puntuali, che rischia-

no ancora di piu' di impedire una reale visione di insieme. Un percorso distorto che porta alla situazione attuale, di un ter-

ritorio urbano irrisolto, che consente di guardare in prospettiva, proponendosi come area urbana di risorsa, da contrappor-

re ad ulteriori processi di espansione. Ci sono voluti diciotto anni per la costruzione di una rete fragile di adesioni che ha

portato l' 80% delle molte decine di proprietari a sottoscrivere il progetto, che l'amministrazione fa proprio per portarlo in

adozione come piano particolareggiato in variante al PRG.
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Per quanto riguarda i criteri progettuali seguiti il progettista precisa che essi si muovono tra il tentativo di ricostruire una

immagine urbano-marina, caratterizzata come ampio spazio comune, pubblico e pedonalmente fruibile, e la possibilita' di

una realizzazione per stralci, a misura di possibili iniziative imprenditoriali locali.

L'assetto finale proposto, si basa sul trasferimento di tutta la viabilita' veicolare e del sistema dei parcheggi a ridosso della

ferrovia, su cui si innestano i comparti garantendo la fruibilita' degli spazi verdi e del fronte mare fino al completamento

del disegno, gli accessi saranno garantiti, dall'adeguamento della rete attuale e dal viale a mare che in fase transitoria sara'

utilizzato, come ora, come asse di distribuzione. La realizzazione del progetto considera come carattere di sostenibilita'

non secondario, oltre a contenere il processo di espansione urbana, anche il contributo a migliorare l'attuale sistema infra-

strutturale locale che presenta notevoli criticita'. A disegno ultimato, la citta' disporra' di un nuovo water front, totalmente

pedonale, a cui si accede o in prosecuzione dei percorsi fronte mare, o trasversalmente attraverso il sistema dei percorsi

connessi ai parcheggi che servono le residenze. Questi presupposti, dichiarati alla scala del progetto urbanistico, dovranno

essere precisati frattalmente alla scala di architettura, ricercando un linguaggio proprio per il fronte mare di Fano, con ti-

pologie, materiali ed accorgimenti puntuali e di landscape design rifuggendo da banalizzazioni e luoghi comuni come or-

mai troppo spesso avviene, confondendo il progetto di sistemazione del verde con l'acquisto e l'installazione di arredi ur-

bani .

L’arch. Alessandro Antonioni sottolinea le difficoltà progettuali riscontrate durante le fasi di studio e di progetto dell’area

in relazione soprattutto alle dimensioni della stessa e al numero dei proprietari compartisti.

A proposito di quanto  detto dall’arch. Antonioni il Dirigente del settore LL.PP. e Urbanistica arch.  Adriano Giangolini

sottolinea le difficoltà legate al numero dei proprietari presenti nel comparto, motivo per cui l’amministrazione comunale

ha deciso di attuare le previsioni dell’area attraverso un Piano Particolareggiato di iniziativa pubblica in variante non

sostanziale al Piano Gegolatore Generale.

Il funzionario della Regione Marche Tiziana Diambra  a proposito del Piano in variante non sostanziale al PRG chiede di

redigere un elaborato dove si evidenzia la modifica del PRG e le destinazioni delle aree stralciate dal comparto.

Per quanto riguarda le valutazioni di carattere idrogeologico il funzionario mette in evidenza la vulnerabilità dell’area che

è soggetta a rischio alluvioni come è dimostrato anche dai recenti eventi in quella zona.

Il  progetto  non sembra  risolvere  in  modo  esauriente  tali  problematiche  e  che  per  quell’area  bisogna  realizzare  una

previsione con basso rischio evidenziando le mitigazioni attuabili.

La verifica di compatibilità e invarianza idraulica non è stata redatta tenendo conto dei piani quotati che oltretutto non

sono ben rappresentati.

L’arch. Di Fazio introduce l’aspetto della VAS evidenziando che non è stato rapportato il progetto al valore paesaggistico

dell’area attraverso prescrizioni da inserire nelle N.T.A e relative sia ai materiali che alle tipologie costruttive soprattutto

per quanto riguarda i chioschi previsti sulle aree verdi fronte mare.

La suddivisione dell’area in quattro sub-comparti potrebbe far correre il rischio di non veder realizzata in modo completo

la strada adiacente alla ferrovia se gli stessi non venissero tutti attuati.

A tal proposito l’arch. Giangolini precisa che Viale Ruggeri non verrà chiusa fino a quando la strada alternativa non verrà

realizzata completamente e che il progetto delle scogliere rappresenta comunque una mitigazione al rischio alluvione.

Il geologo  Giovanni  Montanari  interviene illustrando le problematiche legate  all’innalzamento della falda che con la

messa in opera delle scogliere dovrebbe portare ad un abbassamento della stessa. 

Il Resp.Tecnico ASET (AES) Marco Lucertini si riserva di dare un parere dopo la stesura definitiva del progetto di Piano.

Il Geom Marco Gasparini rappresentante della  U.O. Demanio Marittimo del Comune di Fano interviene sottolineando

che in fase esecutiva, individuate le opere di progetto (fognature, scolmatori ecc.) ricadenti in ambito demaniale, la ditta

dovrà richiedere ed ottenere apposita Concessione Demaniale Marittima. L'istanza va presentata tramite Modello Ministe-

riale D1 (da compilare on line sul SID  sul sito del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti) completa della relativa docu-

mentazione tecnica previa acquisizione dell'Autorizzazione Doganale. segnala anche che per le opere da realizzare in aree

ricadenti entro i 30 mt  dalla Dividente Demaniale dovrà essere richiesta alla Capitaneria di Porto il Nulla Osta ai sensi

dell'Art. 55 del Codice della Navigazione.

Il  funzionario  della  Regione  geom.  Tiziana  Diambra e  della  Provincia  arch.  Marzia  Di  Fazio  a  conclusione   della

discussione e a seguito dei chiarimenti richiesti si riservano di inviare un ulteriore contributo contenente le prescrizioni

dei rispettivi uffici di competenza. 

La conferenza si dichiara conclusa alle 12.15 con l’intento di adeguare il Rapporto Ambientale e il progetto del piano a

4



quanto discusso e prescritto dagli SCA.

Il Presidente, infine, informa che si considerano acquisiti – in modo favorevole – i pareri dei Responsabili dei Servizi
invitati regolarmente alla Conferenza ma risultati assenti, ai sensi dell'art. 14-ter comma 7 della L. 241/90 e s.m.i.. 

Copia del presente verbale, completa di allegati, verrà inviata a tutti i soggetti regolarmente convocati.

Eventuali osservazioni in merito ai contenuti del presente verbale dovranno pervenire in modalità telematica, a mezzo

PEC all'indirizzo: comune.fano@emarche.it, entro e non oltre 10 giorni dal ricevimento dello stesso.

       IL SEGRETARIO DELLA                                                                                                  IL PRESIDENTE
    CONFERENZA DEI  SERVIZI                                                                              DELLA CONFERENZA DEI SERVIZI               
      (arch. Michele Adelizzi)                                                                                         (Arch. Adriano Giangolini)
          firmato digitalmente        firmato digitalmente
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Rif. prot. n. 491693/2016 

OGGETTO:  Fase di consultazione preliminare (scoping) nel procedimento VAS di 
cui agli artt. 13 e 18 del D.Lgs n.152/2006 riguardante il Piano 
Particolareggiato di iniziativa pubblica per l’attuazione del Comparto 
residenziale Sassonia 4 – Scheda tecnica ST1_P06, nel Comune di Fano. 
Contributo in qualità di SCA alla Conferenza di Servizi del 
28/07/2016  rilasciato dal Funzionario Tecnico delegato  P.O. Tiziana 
Diambra.  

Premesso: 

- che in base agli adempimenti previsti dalla normativa vigente in materia di 
Valutazione Ambientale Strategica, questo Servizio è stato individuato da parte 
dell’Autorità Competente, in collaborazione con l’Autorità Procedente, fra i 
Soggetti Competenti in materia Ambientale (SCA) da coinvolgere in fase di 
consultazione preliminare, al fine di rendere compatibile l’attuazione della presente 
variante con gli obiettivi di tutela e sostenibilità ambientale di rispettiva 
competenza; 

- che gli aspetti ambientali riconducibili alla competenza dello scrivente sono: suolo, 
sottosuolo, acqua (superficiale e sotterranea), reticolo idrografico superficiale, 
ambiente ripariale, Demanio Pubblico-Ramo Idrico. 

Dall’esame del Rapporto preliminare e degli elaborati relativi al Piano Attuativo 
trasmessi e alla luce delle trattazioni svolte nel corso della Conferenza di Servizi, si 
rappresenta quanto segue, al fine della predisposizione del Rapporto Ambientale 
relativo all’intervento di cui all’oggetto. 

- Il Piano urbanistico proposto interessa la fascia litoranea di territorio compresa fra la 
linea ferroviaria ed il Mare Adriatico e si inserisce in maniera articolata all’interno 
di un ambito non completamente urbanizzato, caratterizzato da alcune zone edificate 
in epoche diverse e senza un preciso disegno urbanistico. 

- Rispetto alle previsioni del PRG vigente il disegno urbanistico non  sembra 
contemplare incrementi della potenzialità edificatoria/carico urbanistico, né 
introdurre nuove destinazioni che determinino maggior  esposizione al rischio.   

- Dal punto di vista geologico-geomorfologico la zona d’interesse non presenta 
particolari problematiche, considerato anche l’assetto morfologico pressoché 
pianeggiante e l’assenza di specifiche pericolosità/criticità.  

- Relativamente agli aspetti idrologici/idraulici gran parte dell’area in esame risulta 
interferire con gli ambiti individuati nelle mappe relative al rischio inondazione 
delle aree costiere, con tempi di ritorno di 10 e 100 anni, che costituiscono parte 
integrante del progetto di Piano di Gestione del Rischio Alluvioni del Distretto 
dell’Appennino Centrale. 

SERVIZIO INFRASTRUTTURE, TRASPORTI ED ENERGIA
P.F.  Presidio Territoriale ex Genio Civile Pesaro-Urbino e Ancona 
Sede di Pesaro 

REGIONE 
MARCHE 
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Quanto sopra in attuazione della Direttiva Europea 2007/60/CE relativa alla gestione 
dei rischi di alluvioni, recepita con D.Lgs n.49 del 23 febbraio 2010, che nell’ambito 
della trattazione del rischio sul territorio ha previsto la mappatura delle aree soggette 
ad inondazioni marine, come eventi in grado di determinare perdita più o meno 
definitiva di valore dei beni fisici e delle persone.  

- Risultano di fatto documentabili sulla zona in esame allagamenti, anche recenti, 
causati dalle mareggiate. 

- Altro elemento non trascurabile è la condizione idrogeologica del sito caratterizzato 
dalla presenza della falda freatica all’interno dei depositi alluvionali, con livello 
piezometrico attestato a quote piuttosto superficiali (circa -1.30 m dal piano 
campagna) con possibile di risalita, in concomitanza con precipitazioni e 
mareggiate.   

Per quanto sopra si ritiene necessario considerare nella stesura del Rapporto Ambientale 
obiettivi di sostenibilità volti alla protezione del territorio e prevenzione dal rischio, 
perseguibili con azioni tese alla mitigazione della pericolosità, dell’esposizione e/o 
vulnerabilità. 

Occorre anzitutto partire da un’attenta ed approfondita analisi dello scenario di 
pericolosità derivante da inondazioni marine sull’ambito territoriale di riferimento, 
comprese le aree già edificate, sulla base di una sintesi ragionata delle analisi storica-
bibliografica, morfologica con valutazioni relativamente al moto ondoso e al trasporto 
solido. Andranno quindi differenziate le zone a diversa pericolosità, considerando anche 
gli effetti conseguenti all’esposizione diretta all’abrasione marina e più in generale ai 
fenomeni meteo-marini.  

In base allo scenario di pericolosità nella condizione post-operam  andranno individuate 
le  aree nelle quali  non è consentita l’edificazione e quelle dove gli interventi sono 
ammissibili grazie all’adozione di misure di mitigazione della pericolosità e 
dell’esposizione/vulnerabilità (di tipo edilizio-costruttive), dimostrandone l’efficacia e 
la compatibilità in relazione al livello di pericolosità accertato. 
Non sembra comunque opportuna la realizzazione di piani interrati e seminterrati negli 
edifici in progetto, tenuto anche conto della condizione idrogeologica riscontrata in sito.  

Al fine di prevenire fenomeni di allagamento e garantire un corretto assetto idraulico è 
altresì indispensabile dotare l’intero l’ambito territoriale in cui ricade il piano di 
un’adeguata rete idraulica per la regimazione ed il corretto smaltimento delle acque 
bianche, preferibilmente sovradimensionata per favorire l’effetto di laminazione 
(almeno Tr 30 anni), proponendo adeguate soluzioni tecniche per contrastare fenomeni 
di rigurgito, oltre all’adozione dei dispositivi rivolti al perseguimento dell’invarianza 
idraulica delle trasformazioni  territoriali (D.G.R. 53/2014).  

Si rappresenta l’opportunità di affrontare  e risolvere in maniera organica e complessiva, 
attraverso un progetto unitario, le problematiche sopra esposte, compresa la 
realizzazione della nuova viabilità protetta dalle mareggiate, procedendo poi alla 
definizione della progressiva attuazione delle opere di urbanizzazione nel corso dei 
processi approvativi dei singoli sub-comparti, garantendone comunque la 
funzionalità/sostenibilità. 

Tali temi, relativi agli aspetti idrologici-idraulici, andranno sviluppati nell’ambito della 
“Verifica di compatibilità idraulica” (art.10 della L.R. Marche  22/2011), che 
contribuirà a definire la progettazione attuativa dimostrandone l’ammissibilità attraverso 
l’adozione di specifiche misure di mitigazione, in relazione al raggiungimento di un 
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livello di rischio accettabile, dimostrando nel contempo per le altre aree esterne al 
comparto quantomeno il non aggravamento delle attuali condizioni di rischio. 

Per la predisposizione della relativa documentazione si richiamano i contenuti del 
documento tecnico “Criteri, modalità e indicazioni tecnico-operative per la redazione 
della verifica di compatibilità idraulica degli strumenti di panificazione e per 
l’invarianza idraulica delle trasformazioni territoriali” approvato con D.G.R. n. 
53/2014 e del 27/01/2014. 

Resta ferma la possibilità, nell’ambito della procedura finalizzata al rilascio del parere 
di compatibilità sulla variante in oggetto, ai sensi dell’art. 89 del D.P.R. n. 380/01 e con 
riguardo alle disposizioni della L.R. Marche 22/2011, di imporre prescrizioni e/o 
limitazioni per l’attuazione delle previsioni urbanistiche proposte, ovvero disporne lo 
stralcio, in base agli esiti degli studi ed  approfondimenti prodotti.

LA RESPONSABILE DELLA P.O. 
( Assetto e tutela idraulica ed idrogeologica  

 negli strumenti di trasformazione del territorio) 

Tiziana Diambra 
Originale firmato digitalmente
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Doc. Informatico: Prot Pesaro, 04/08/2016 
Class. 009-7-13 F.2/2016 
Cod. Proc. VS16FA201 

OGGETTO:  COMUNE DI FANO - CONTRIBUTO PER LA FASE D I CONSULTAZIONE PRELIMINARE 
(SCOPING) DI CUI ALL’ART. 13 DEL D.LGS 152/2006 –  PROCEDUR A DI VALUTAZIONE 
AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) - PIANO PARTICOLAREGGIA TO DI INIZIATIVA 
PUBBLICA PER L'ATTUAZIONE DEL "COMPARTO RESIDENZIAL E SASSONIA 4" - 
SCHEDA TECNICA ST1 P06  - Conferenza di Servizi del  giorno 28/07/2016. 

In riferimento alla Conferenza di Servizi indetta dal Comune di FANO per lo svolgimento della fase di 

consultazione preliminare (c.d. scoping) della procedura di VAS in oggetto,  tenutasi il giorno 28/07/2016, si 

fornisce il seguente contributo con le argomentazioni discusse in sede di conferenza, che dovranno essere 

tenute in considerazione per la stesura del successivo Rapporto Ambientale e per la redazione del piano 

particolareggiato. 

In detta Conferenza sono state evidenziate le criticità riscontrate dall’esame della documentazione 

preliminare presentata. 

Gli aspetti ambientali di maggiore significatività per la valutazione degli impatti derivanti dalla pianificazione 

del comparto di espansione residenziale in esame, riguardano principalmente i seguenti temi: 

− RISCHIO DI ALLUVIONE MARINA: l’area è fortemente esposta ai rischi derivanti dalle mareggiate 

invernali; 

− SMALTIMENTO DELLE ACQUE METEORICHE; 

− OBIETTIVI DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE: Il livello di pianificazione e la programmazione degli 

interventi previsti non garantiscono in modo adeguato il raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità; 

− VALORE PAESAGGISTICO DELLA ZONA: l’area si trova in zona costiera, compresa nei 300 dalla 

linea di battigia, vincolata ai sensi  dell’art. 142 del D.lgs 42, e del D.M. 04/07/1966, caratterizzata 

anche da un elevato livello di compromissione derivante dagli interventi passati, che hanno generato 

una situazione di generale degrado e disomogeneità del tessuto edilizio ed infrastrutturale esistente. 

Sulle problematiche evidenziate ai primi due punti (RISCHIO ALLUVIONI MARINE  e SMALTIMENTO 

ACQUE METEORICHE), si veda il contributo espresso dallo SCA competente del Servizio Infrastrutture 

Trasporti ed Energia della Regione Marche (Presidio Territoriale Ex Genio Civile Pesaro – Urbino e Ancona), 

ampiamente discusso in sede Conferenza di Servizi e condiviso dalla scrivente autorità. 

Riguardo al livello di pianificazione del Piano Particolareggiato presentato e al valore paesaggistico 

dell’area interessata, si ritiene che la programmazione degli interventi e il loro grado di dettaglio non 

garantiscano sufficientemente il raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità prefissati. 
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Il primo aspetto che si ritiene di evidenziare riguarda la previsione del nuovo asse stradale previsto dal 

piano che, bypassando il lungomare, collegherà Via del Bersaglio a Via degli Schiavoni. 

Come evidenziato nelle diverse relazioni allegate al piano, l’attuazione di tale infrastruttura assume una 

valenza strategica per l’intera zona, in quanto avrà la funzione di risolvere le criticità derivanti dalle 

mareggiate invernali che si verificano ormai ogni anno, obbligando l’interdizione della strada lungomare, con 

grossi problemi di accessibilità e danni infrastrutturali 

L’impostazione del Piano Particolareggiato, tuttavia, non offre sufficienti garanzie in tal senso in quanto, 

a fronte delle difficoltà derivanti dall’estrema parcellizzazione dei proprietari delle aree che intervengono 

nell’iniziativa e al fine di facilitare l’attuazione delle previsioni urbanistiche, si prevede la suddivisione 

dell’intero comparto in diversi sub-comparti autonomi, rendendo possibile la realizzazione di detta nuova 

strada in tre stralci indipendenti, senza alcuna programmazione funzionale e temporale di detto intervento. 

Tale impostazione, considerati i tempi di recessione economica, porta con sé l’inevitabile rischio di una 

realizzazione parziale e incompleta di un’opera di interesse pubblico, che assume una rilevanza strategica 

per l’intera zona. 

Tale aspetto dovrà essere valutato attentamente dall’Amm.ne Comunale, in quanto potrebbe penalizzare 

fortemente tale iniziativa, aggravando ulteriormente il carico della zona e le problematiche connesse. 

Un altro aspetto che si ritiene di evidenziare, a proposito dell’impostazione di piano, riguarda 

l’edificabilità delle aree che risultano alluvionabili dalle mareggiate, con tempi di ritorno centennali, ai sensi 

del Piano di Gestione Integrata delle Aree Costiere della regione Marche, indicato nella Tavola “7R-e”. 

Fatto salvo il parere che dovrà esprimere lo SCA competente in materia, si ritiene di suggerire 

preliminarmente quanto segue, per le destinazioni a carattere commerciale (chioschi) previsti sul lungo 

mare, ovvero nella zona maggiormente esposta al rischio. 

Anziché prevedere strutture fisse, con chioschi strutturati, tali zone potrebbero essere riservate 

esclusivamente a chioschi ambulanti temporanei per il solo periodo estivo, caratterizzando tale area come 

un luogo dedicato allo “street food” di qualità, con notevole  richiamo commerciale, così come avviene ormai 

da diversi anni in tutte le città. 

In questo modo si eviterebbero strutture fisse durante le stagioni a rischio mareggiate, evitando possibili 

danni economici che finirebbero per gravare anche sulla collettività.  

Un altro tema trattato superficialmente riguarda la qualità degli interventi. 

Lodevoli sono gli obiettivi teorici esposti nelle diverse relazioni allegate al piano, dove si argomentano gli 

aspetti qualitativi della proposta progettuale. Si afferma, infatti, che sono stati compiuti studi approfonditi 

sulle tipologie edilizie  in rapporto alla qualità architettonica delle residenze. 

In realtà gli elaborati del piano non definiscono alcun indirizzo vincolante in tale senso, lasciando ampie 

libertà di intervento ai singoli progettisti, senza alcuna attenzione allo studio delle composizioni volumetriche 

dei fabbricati, all’uso dei materiali ed alla omogeneità degli interventi, che potrebbero essere diversi e 

disomogenei all’interno dei sub-comparto autonomo e, addirittura, all’interno di ogni lotto fondiario di ogni 

sub-comparto. 
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Tale modalità di intervento, prevista dalle Norme Tecniche di Attuazione del piano, potrebbe generare lo 

stesso effetto delle aree contigue già costruite, caratterizzate da una scarsa qualità edilizia, frammentata e 

disomogenea. 

Un altro aspetto importate per la qualità del luogo e non sufficientemente approfondito riguarda il 

progetto degli spazi pubblici. In particolare  quello del verde e dei percorsi ciclo-pedonali, che assumono un 

ruolo strategico per qualificare lo spazio circostante e la fruibilità dei luoghi. 

Il progetto del verde è carente: manca una tavola specifica di piano dettagliata e unitaria e un articolo 

normativo con le prescrizioni e le modalità di intervento, a garanzia della unitarietà e omogeneità di tali 

spazi. Le uniche indicazioni riportate nella relazione “R-e” sono approssimative e rimandano, addirittura, alla 

progettazione esecutiva successiva, col rischio che potrebbe essere diversa e disomogenea per ogni 

comparto autonomo.  

Già in questa fase, dunque, dovrà essere predisposto un progetto specifico, dettagliato e unitario al fine 

di garantire l’unitarietà di quegli interventi che hanno un ruolo strategico e importante per la qualità e la 

vivibilità degli spazi pubblici. 

Anche le aree adibite a parcheggi pubblici dovranno essere opportunamente piantumate. 

Per le modalità di intervento si vedano gli indirizzi indicati al paragrafo 4.2.3, Elaborato 4, del vigente 

PTC. 

Si suggerisce inoltre di risolvere compiutamente quei punti di connessione dei percorsi ciclo-pedonali in 

alcuni brevi tratti esterni al perimetro di comparto, per evitare interruzioni di continuità degli stessi. In 

particolare si veda il tratto lungo via degli Schiavoni in corrispondenza dell’ultima appendice del sub-

comparto A  (verso Fano) e il tratto di collegamento fra i due perimetri del comparto B, lungo via Nelli. 

Per ultimo, chiarito che tale previsione costituisce variante non sostanziale al vigente PRG, ai sensi 

dell’art. 15 co. 5 della L.R. 34/92, si evidenzia la necessità di prevedere anche una tavola specifica di 

raffronto fra la previsione vigente e quella di variante. 

Il Funzionario delegato, presente in sede di Conferenza: 

Arch. Marzia Di Fazio 
(originale firmato digitalmente) 

Letto e condiviso dal responsabile del Procedimento in oggetto: 

Ing. Mario Primavera 
P.O. Urbanistica – V.A.S. – Coordinamento S.U.A.P. del Servizio 9 
(originale firmato digitalmente) 




